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Parla il segretario dei metalmeccanici Eduardo Guarino -1 procedimenti economici e fiscali; 
in assenza di una politica industriale, hanno inasprito la situazione - Il bluff dei nuovi posti di 
lavoro - Indesit, telecomunicazioni, Alfasud e cantièri navali: sono questi i « punti'caldi » 
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-•.« H partito della Fiat è an
cora - all'offensiva. L'ipotesi 
della svalutazione della lira 
ritorna. La scala mobile non 
è stata intaccata, ma' per 
quanto.riguarda la difesa del 
salario, là politica industriale 
e il Mezzogiorno non possia
mo dirci soddisfatti. Le pros
sime settimane per la Campa
nia si preamnunciaho diffici
li. La situazione economica e 
produttiva è seriamente pre
giudicata». ,' . .:-. . .-' 

Eduardo Guarino, segretario 
regionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM), il maggior sindacato 
dì categoria, tràccia un qua
dro a tinte fosche; la «stan
gata» decretata dal consiglio 
dei ministri il 2 luglio scorso 
ha suscitato le reazioni della 
FLM campana. A Caserta si 
è riunito l'attivo regionale dei 
metalmecanici e ne è venuto 
fuori un documento molto cri
tico: le scelte del governo ven
gono passate al setaccio e la 
conclusione è che alimentano 
la spinta inflazionistica, an
ziché frenarla. \ . . ; 

Insomma anacora una vol
ta a pagare sono sempre i la
voratori dipendenti.e le masse 
popolari. La stessa federazió
ne CGIL, CISL, UIL viene 
chiamata in causa: la FLM 
ha propósto che non oltre il 
22-23 luglio, a conclusione dèl
ia consultazione nelle fab
briche, si tenga un'assemblea 
regionale intercategoriale con 
la partecipazione di Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

«L'apparato produttivo na
poletano e campano è ih pie
no sconquasso — commenta 

Guarino —. E gli impegni pre
si dal governo sono completa
mente inconsistenti». Il con
siglio dei ministri, per giusti
ficare la stangata, ha annun
ciato cinquemila nuovi posti 
di lavóro nel Mezzogiorno, la 
maggior parte dei quali con
centrati nella nostra regione. 
Ma se si va pòi a rileggere il 
testò presentato ai sindacati 
si scopre un ; vergognoso 
«bluff»: quei cinquemila po
sti, infatti, sono" il ricavato di 
alcuni insediamenti industria
li di cui ormai si parla da an
ni, cóme il famoso laminatoio 
di Gioia Tauro. 
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« E' inutile farsi illusioni 
— dice il segretario della 
FLM —. Quegli investimen
ti che il governo vuol far 
passare per «" aggiuntivi " 
sono frutto : o di. accordi 
aziendali o"" risalgono a pre
cedenti impegni. ' Di - nuovo 
non c'è 'proprio' nulla». Ve
diamo, dunque, quali sono le 
iniziative ' che dovrebbero 
creare nuova occupazione. 
Si parte dalTAlfasud; è pre
vista la-realizzazione di due 
nuovi stabilimenti (Apomi 2 
e Alfa-Nissan) con circa tré-
mila dipendenti ma 11 tutto 
è subordinato all'accordo 

Giovedì per 24 ore 

Capodichino chiuso 
traffico aereo 

,r L'aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso giovedì 17 per 
uno sciopero di tutto il per
sonale indetto da CGIL-CISL, 
UIL. L'astensione dal lavoro 
inizierà alle ore 8 di giovedì 
e si concluderà alla stessa ora 
del giorno successivo.' 

In un documento i sindacati 
di categoria motivano lo sciò
pero affermando.che «l'aero
porto di' Capodichino presenta 

gravissimi problemi, di disor
ganizzazione e carenze di di
rezione ». 

BRACCIANTI — Accordo 
raggiunto per il contratto in
tegrativo dei lavoratori agri
coli e floricoli della provin
cia di Napoli. Federbraccian-
ti, FISBA e UISBA giudicano 
l'intesa positivamente. r Tra 1* 
altro è previsto un aumento 
mensile di 15 mila lire. 

con la giapponese Nissan; 
e, come si sa, se l'accordo 
tra la casa del «biscione» e 
i nipponici non è andato an
cora in porto la responsabi
lità- è proprio del govèrno 
che ha rinviato ogni deci
sione. ;,"-.j. -.:,;,:• ,y , . . /:-.>«:• 

SI - prevedono poi circa 
trecento assunzioni all'I tal-
trafo e 550 alla" Fag di Som
ma Vesuviana: nel primo ca
so è in corso sulla questióne 
una vertenza aziendale, nel 
secondò un accordò è stato 
già raggiunto mési'fa, e 11 
nuovo stabilimento è in cor
so di costruzione. Infine per 

interventi « aggiuntivi » si 
fanno passare la ristruttura
zione di Bagnoli, della De-
river di Torre Annunziata, 
nonché 11 centro di ricerche 
agroalimentàri, un non me
glio identificato insediamento 
sostitutivo per Battipàglia e 
qualche altra. generica -pro
messa. ' ~: ; 

«Come si può dare un giu
dizio positivo di fronte a 
quésto - elenco ' raffazzona
to ({). La verità è che manca 
un piano di politica indu
striale ». Per Guarino 1 set
tori che possono dirsi al ri
paro dalla bufera si assottl-

Scioperò alla Mecfond 

in venti 
Per mezz'ora hanno lavora

to e per mezz'ora hanno scio
perato: cosi ieri alla Mecfond 
di Napoli i lavoratori hanno 
voluto protestare *j contro ; 1 
provvedimenti fiscali ed eco
nomici del .governo. 

Manifestazioni di : protesta 
ieri si sono avute in numero
se fabbriche di Napoli e del
la Campania. 

-In provincia di -Salerno' si 
sono svolte assemblee di pro
tèsta a Cossiga, alla Federa
zione sindacate unitària e ai 
presidenti dèlia Camera e del 
Senato; tra l'altro si protèsta 
duramente. contro ' l'adozione 
dèi decréto al posto del prò-'-
getto di lègge per l'istituzione 
del fondo di solidarietà ali
mentato con la trattenuta del
lo 0,50 per cento sui salàri. 

gllano sempre più: Indesit e 
aziènde telefoniche, Alfasud. ' 
cantieri navali rappresenta
no una fétta consistente 
dell'apparato produttivo le 
còl prospettive sono sempre 

; più incerte. • ;.• 
; intanto proprio ieri 1 eaiv 
tjeristi aderenti alla FLM. 
della Montefibre hanno bloc
cato v lo -stabilimento ,di ••". 

; Aeerrà: sono 500 da' tre" anni 
in cassa integrazione e non : 
sanno che fine faranno. «,La . 
Fincàntierl ha' ottenuto 400 A 
miliardi. Siamo andati a Ro
ma per sapere come sareb- •;•;. 
bero stati utilizzati quel >: 

soldi. Non ci hanno risposto 
nulla. Stiamo ritornando ai 
tempi del finanziamenti "a 
pioggia": I •'soldi vengono 
dati alle finanziarie, pubbli- : 

che senza:'• alcun ^program
ma ». Altri 4ÓÒ miliardi sono • 
andati alla STET, là flriàrt* f .V 
ziària della SIP. e contempo- '% 
rancamente migliaia di: la- ' ; 

"voratori stanno andando in ' 
cassa integrazione: « Anche 

, se le sospensioni dovessero 
slittare nel- tèmpo, la situa
zione produttiva rimarrebbe 
grave». .. ...-u. •>-,:•- . ;;--:..,, 

La FLM. nonostante le fab
briche stiano per andare in 
ferie, s i-è data alcune sca
denze di 'lottar dallo scio
pero nazionale ; di < due ore 
alla manifestazione di ve
nerdì . per TIndesit : a. Roma. 
E intanto già si pensa allo 
sciopero generale di Napoli 
da tenere a settembre. La 
ripresa autunnale. Infatti, 
sarà quest'anno ancóra più 
dura. ; _"..;." -̂  -:-/-i.-': -• / ^ : , 

v Luigi Vicinanza 

• s . . 

Siiia; MÒiitèfibré, Fiat 
..::::-,.,,.,,......,,J'. 

ovunque la crisi 
In perìcolo migliaia di posti di lavoro Martedì assemblea dei chimici 

! • " • 

: ; " La tensione sociale nella nostra re
gione cresce di ora in ora. La protesta 
nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro è ri
volta verso due fronti tra loro strettamen- " 
te intrecciati: l'attacco alla occupazione 
che ha ormai raggiunto livelli preoccu
panti e puntare alia modifica dei- provve
diménti governativi. Inoltre in alcune fab-

: briché del napoletano si - inasprisce la 
lotta sulle vertenze aziendali e di gruppo' 

;•, aperte (come riferiamo in altra parte 
. dèi giornale). •••-'• vi;^;- r.: .-yw;-^ 

Incominciamo dalla chimica da " tempo 
': nell'occhio del ciclone. Sulla recente deli-' 

bera approvata con cui il governo ha ap
provato i piani dr ristrutturazione della ^ 
Snia e della Montefibre che prevedono, un 

; radicale tàglio dell'occupazione di 8.500 ; 
addetti negli stabilimenti disseminati in 

: tutta Italia di cui 1.500 nell'area napo-
: letana sono intervenuti con una "dura pre-. 
• sa di: posizione la segreteria regionale 

^ della CGIL-CÌSL-UIL e la FULC, il sin-: 
•.''.] dacato chimici.rr>-L' '"\',.-' -v"*'"-•"•• _ •' ;-'• ••>-'• -;: 
^ : v. Essi esprimono — in una notà; diffusa ; 

-nella serata di ièri —la più netta òppo-'••:-
sizione a questo provvedimento. Come 

"contropartita di questo indiscriminato, ta-
... glip all'occupazione, il /governo — prose

gue la nota — concède un generico» im
pégno di attività, sqstitutìya da' parte ;• 

. . delle Partecipazioni •• statali, impégno per 
V ora • non chiarito nei suoi contenuti, infi-
:; ;.iie le organizzazioni* sindacali: criticano 
• la supina ' acquiescènza del governo, alle ; 
; richieste dei due gruppi chimici, 'alla at-; 

:, 'tuàle. struttura.'del mercato delle fibre 
e ; a l colpo .che. viene arrecato àll'écónò-

' mia meridionale. •"• • ' ';"'•> •••-;*•-'. 
.. ^Martedì J5 1ugUò l'attivo regionale dei ' 
; delegati delle* fabbriche^ chimiche decide

rà: le opportune iniziative di lotta. L'altro-/ 
\ ièri, inoltre, al cèntro assistenza Fiat di: 

. Napoli là direzione ha licenziato di botto 

ben quattro operai per assenteismo.' In
somma il:clima che promana da Torino 

w si sta diffondendo. Le organizzazioni sin-
. dacali hanno criticato aspramente il prov

vedimento adottato, calpestando la pras
si ed ogni norma di- legge (i lavoratori 
non sono stati neanche ammoniti) ed han
no chiesto un incontro all'Unione indu
striale di Napoli. . ., './.. - /- ;.,.: . 

;."• Intanto anche "nel comparto delle teleco
municazióni e dell'elettronica si susseguo
no, le proteste. La manovra congiunta di 
Sip-Stet e padronato ha prodotto, nella 
nostra regione, il collocamento in cassa 

: integrazione di ben 8.000 addétti. I con
sigli di fabbrica della Sit-Siemens e ^del-

" la Fàtme di Napoli — in una nota —.con
dannano questa manosa con cui la Sip-
Stet cerca di risolvere ; i suoi - problemi 

'• finanziari agitando, lo : spauracchio della 
cassa integrazione per ottenere l'aumen
to. delle tariffe. -..:• 
.-.'._« Ih altri paesi — prosegue la nota '—; 

•fi settore delle telecomunicazioni è un com-
; parto trainante, mentre nel nostro paese, 
per l'assenza di programmazione, per le 
incapacità dei gruppi dirigenti aziendali, 
per le resistenze di quei partiti politici 
finora al governo, non. è stato possibile ̂ . 
• Critiche, .infine, esprimono i due consi-

; gli di fàbbrica ai recenti provvedimenti 
dèi governo. « I recenti provvedimenti — 
a giudìzio dei lavoratori r- dahho soltan
to un pò* di respiro alle aziende, ma non 
creano le condizioni per uscire dalla cri-

1 si »: Sul cosidettò « fondo di solidarietà > 
i ' delegati della Siemens e della Fatme 
criticano là decisione del govèrno di far 

. passare il pi òwèdimentò. con decreto leg-
ge, mentre rie! paese è in atto una con
sultazione di ' massai e Di fronte a tutto 
quésto — conclùde il documénto — il sin
dacato non .può attendere,. ma deve far 
sentire la sua ferma protesta». 

irnonemi 
Dopo la manifestazione di Roma prevista una assemblea per lunedì al Palasport — « Insieme vedremo se ci hanno detto 
chiacchiere » -- Tra gli impegni strappati al governò un incontrò a Napoli con i ministri De Michelisr Compagna e Foschi 

€ Lunedi terremo una gran
de assemblèa, forse al Pala
sport e allora faremo uri-ul
teriore punto della siruòzto-
ne; insieme, vedremo se ci 
hanno detto "chiacchiere? >.o 
sé siamo riusciti — come-io 
credo — a svegliarli un 
po'... ». - Studente, « miflewè-
stieri », un paio di) concórsi 
alle spalle, Raffaele è uno dei 
cinquemila disoccupati "che 
l'altro giorno hanno manife
stato a Roma. «rLa' gente' — 
racconta — x è rimasta :con 
tanto di bocca aperta quando 
ci ha visto sfilare per le vie 
del centro. Noi stessi non 
pensavamo di riuscire ad or-\ 
ganizzare •.: un L corteo .eoa• 
combattivo».- « .. . .--\ 

Non eravate conpinti d* p£ 
ter mettere, insieme tanti di
soccupati? € No, non t*i rife
risco al numerò — risponde' 

Raffaele —e del resto, tieni-
conto che solo l'UDN^è un 
movimento- con pia di- 6.500 
iscritti. Mi riferisco atta qua
lità degli obiettivi;, delle paro-. 
le d'ordine. Noi siamo andati 
a Roma^nón per ottenere un 
"posto" nia, un "lavoro", con 
le Aiste di lotta» con le prefe
renze a chi ha lottato di pia. 
E* venuto U momento di ri
solvere U •. problèma alla radi
ce; per questo chiediamo in
vestimenti produttivi, là ri
forma del collocamento, corsi 
di qualificazione e anche — 
perchè non dirlo — un sussi-. 
dio di disoccupazione pia a-
deguato al quale però prefe
riremmo — e di gran lunga 
— un salario». • r ' . ; 

. \Come.ha risposto Q gover
no a queste richieste? Il sot
tosegretario Qitàtirohi ha da
to assicurazioni .su tutto, ; in 

modo particolare: per guanto 
riguarda '. i tempi .di approva-. 
zione detta riforma del cotto-
camehtp. * Certo — dicono i 
disoccupati -•'."'TT•'"';: può, aver 
"bluffato" e non sarebbe una 
novità, vistò/come 'sono an
date finora le cose; ma noi 
gli abbiamo detto-chiaro e 
tóndo che stava giovando còl 
fuoco e i cinquemila poteva
no diventare molti di più se 
tt governo intendeva minare 
un{ auro, mutile ['balletto" ». 
* State tranquilli — pare. ab
bia risposto Quattroni — al 
pia presto terremo a Napoli 
un incontro con i ministri ài • 
Lavori Pubblici, atte Parteci
pazioni Statali ed ; al Lavo-' 
fo»; In questa'occasione, in
sieme con i rappresentanti di 
Comune, Propincia è'Regione, 
si concorderanno : una ' serie 
ài misure urgenti ,pei•accele

rare e la -spesa, pubblicai, e 
creare cosi munti-pasti • di .la
voro». ~ -y^y'.-.T.y **- •';'->', 

Afa un primo quadro'dei] 
settori in- -cui intervenire lo 
hanno già delineato, net cor-: 
so détta riunione -^ 
parlamentari: comunisti che 
accompagnavano la. delega
zione dei- disoccupati^ La me
tanizzazione detta Campania, : 
il disinquinamento del golfo. 
di Nàpoli, la ris^rytUaazione 
di grandi oziente, la difesa e ' 
il potenziamento jli tutto^ un 
tessuto produttivo che rischia: 

di scomparire sotto 'i, colpi• 
detta crisi: ecco 1- nodi da 
sciogliere.- Per' ógnuruf di 
questi settori — hanno^ ricor
dato i parlamentari wapoleta- ' 
ni — ci sono progetti già de* 
finiti, fondi già disponibili, 
ed ogni'ulteriore ritardo po
trebbe avere, immediate;'ri

percussioni sull'asserto civìle\ 
ed occupazionale <£ Napoli e 
detta Regione. '.'".-̂ •?•>"''-'-' - ^ * 
.}•< Dunque . —-, fiommentano. 
gli iscritti att'Unùme dei di--, 
«occupati napoletani c:'r~\ 'ìà\ 
manifestazione di Roma -é' 
servita a qualcosa. Tutto pre
so a spillar soldi ai lavorató
ri'coti la nuova "stangata^'U' 
governo rischiava di lasciare 
incancrenire\ i .nostri proble- >. 
mi. Nói,gli abbiamo tf-ifre-' 
scoto la memoria e staremo 
a vedere se alle parole segui
ranno i• fatti»l -v -ri'.-
; Che vuol dire? / ; ; " / •; 

«Tanto'peti incominciare — 
rispondano r^ ftett'assemblea' 
di lunedì non faremo solo U:-
punto sull'incontro di Rama. 
Contemporaneamente., disc»-. 
teremp anche '• smtte. nuove . 
mamfestazioni da organizzare 
^continuare la'lotta. Il 

ferro-, del resto; va pàttuto 
linehè | caldo, e non •abbiamo 
nessunal^vHeh^zhme.^/i farla 
raffreddare.*.». "/.'•'' 
•: Paròle: chiare,, dette, senza 

'mezze::misure^ ma; attenti é 
-fatisi-mganharedaì tono,. La 
voglia di tettare; di evince
re » c'è e si è vista. Ma atta 
lunga emlàttehza&risnUàti 
immediati, le difficoltà di 
ogni giorno possono K fiacca
re» U ' pia combattivo: dei 
movimenti. iTidtp vero'[—: 
dicono i tfisoccttpafi -'~Zma. 
pròprio per. questo) fl. nostro 
obiettivo è'di riuscire a crea* 
re un saldo rapporto di còt-
labór'azione con'le' ;orgonizza-
;iooni sindacati, còri/i lavora-, 
J,iqrir.con. te.TÌpr^ìp^Ùtiche 
democratiche, r. tln V jAmtté. 
fronte di ' lotta : è molto 'phl 
difficile da sconfiggere». • / 

'•{'.:K'\-' '•'••• \',..tttm-Ot1i» !'•' 

Un uomo di trentadue anni arrestato per il a una trattoria Conferenza stampa dei i alimentaristi 
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il bottino è 
Storia di Antonio Esposito, ragazzo « perduto » - Dal riformatorio atta casa di lav̂ oiro al tentativo di 
Rimandato in Italia per la tessera scaduta - fl ritorno a casa della mao^e ed U difficUe ctìma in famiglia 

Due pezzi di formaggio, un 
pezzo di lardò, un pacchet
to di fonnaggini, una botti
glia di acqua minerale, una 
Coca-cola. Questo fl « botti
no» di Antonio Esposito, tren
tadue armi. di Milano. Li ha 
rubati ieri notte da una trat
tori* dei Colli Aminei. Li ha 
messi in una busta di pla
stica e si è nascosto dietro 
un cespuglio. Forse attende
va che il cuore smettesse di 
battere forte prima di àddeh-
tarU, perché di : sicuro non 
era nelle sue intenzioni cer
care' un ricettatore per ven
dere quella busta di plasti
ca» piena solo di qualche pez-
ao di formaeeio. ' 

Antonio Esposito non ha 
avuto però fl.tempo di dedi
carsi «Ha cenetta. £' stato 
sorpreso proprio dietro quel 
cespugli» dalla — Volante. 
Ha finto di dormire giocando 
l'uftima carta; ma la busta 
bianca gii era troppo vicina 
e gli agenti sapevano che a 
pochi metri era stata divelta 
un'inferriata di uria trattoria 
e ~ che erano spariti alcuni 
pezzi dì formaggio ed altre 
piccole cose. 

Non ha opposto resistenza, 
si è lasciato condurre a Pog-
giornale; ha cercato però. di 
spiegare; aveva litigato con 
la madre con la. quale vive 
m Miano. in vico Parisi, _8 
«.non sapendo dova andare e 

cosa mangiare si era deciso 
a recuperare perlomeno il ci
bo laddove è sempre possi
bile trovarlo, ni una trattoria 
appunto. Si è cosi, armato di 
un grosso bastone di ferro e 
ha scassinato rinferriata 
della • trattoria: di' Salvatore 
Anatrella, in via Colli Àmi-
nei, 25. Era appena scappato 
e attendeva il momento buono 
per iniziare fl < banchetto > 
quando è arrivata la polizia. 

Non1 è la prima vetta'che 

Antonio Esposito viene preso 
per un pìccolo furto o per un 
ahro reato di piccola impor
tanza. La sua educazione l'ha 
ricevuta in un riformatorio 
prùiia a EbotL poi ad Avi-
gliano. Quelle case di riedu
cazione, però, gli sono servite 
a poco: comincia cosi ad ac
cumulare precedenti per pic
coli furti, per resistenza a 
pubblico ufficiale, per porto 
abusivo di coltello; la sua 
« carriera > di emargmàto 

ne cosi assicurata. Conosce 
anche le case di lavoro; è a 
Pianosa per un anno dagli ini
zi dei. 1979 agii inizi de l l» 
e l'anno dopò è in libertà vi
gilata. Un poco di buono 
quindi, fl classico 
« perduto ». 

Antonio' péro 
to di cambiare strada. Voleva 
andare m Genauia. Li non 
era conósciuto, pobèva lavora
re, aiventare'uh «normale», 
rientrare forse za Malia con 

un giuifuietto di marefai Non. 
aveva fatto i conte péro, con 
l'altra faccia detta' legge. 
queBa che regola la vita dei 
cittadim normali: La sua cór
to «fideotità,era scaduta. Se 
ne sono accorti in Germania, 
a Colonia *- ìì £h*timn è. sta
to senza appelo: E' stalo ri
mandato nel sub paese, in ta
sca quella sola parta d'identi
tà non più valida. 

E''tornato a Ifiano. a casa. 
deua madre Ràffaelina Sessa; 

IL GIORNO 
Oggi sabato 12 raglio 1980. 

Onomastico: Felice (domani: 
Enrico). 
CORSI PER • • • • ' • 
LAVORATORI 

L'assessore alla PX Ettore 
Gentile ha dato assicurazio
ne che presso la scuola me
di* statale «Francesco De 
8ànctis in via Tommaso Cam
panella a Mergelllna sede del 
411 Distretto scolastico, sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
per lavoratori (150 ore) e che 
i termini di scadenza sono 
Improrogabilmente fissati al 
31 luglio. 
LAUREA 

Relatore il chiarissimo pro
fessor Giancarlo Valletta si 
è laureato In medicina e chi
rurgia con 11 massimo del 

voti Gilberto Sammartlno. 
Al neo-dottore e ai familiari 
vivissime congratulazioni. 
AD OGNI MORTE/ 
DI PAPA 

Lunedi 14 luglio, alle ore 18, 
nel salone del Circolo della 
stampa, avrà luogo la presen
tazione del libro «Ad ogni 
morte dW papa», di Giulio 
Andreotti. Parleranno del vo
lume edito da Rizzoli, il- pro
fessor Giuseppe Galasso e lo 
scrittore Mario Pomilio. Sa
rà presecte Fautore. 
ANNULLO 
A SORRENTO 

Il ministero delle P.T. ha 
comunicato che, in occasione 
della manlfsstasione del l. 
centenario dell'incoronazio
ne della Madonna del Car
mine, in Sorrento, in piazza 
{ " . . . . . . . . ' . . . • . - . ' ' • • * , 

Tasso 39 sarà attivato oggi 
daUe ore % alle 13 e dalle 15 
alle 30, un servizio postale 
temporaneo, che utilizzerà un 
annullo speciale, con la.dici
tura « L centenario dell'inco
ronazione della Madonna del 
Carmine ». 

Si uniscono oggi in matri
monio 1 compagni Gobeilo 
Luigi e Grieeo Patrizia. Agli 
sposi gli auguri dea* sezio
ne «Xenia Sereni» di Por
tici e della redazione del
l'Unità. 

• • • ., • •- r -. 
Si sono sposati n 

gno Giovanni Napoli e la si
gnorina Lina Calabrese. Agli 
sposi gli auguri • la fcUcita-
skmi del comunisti di Barra 
• della redazione da rVnttà. 

FARMACIE NOTTURNE 
Z t M O M t c v i i Carducci, 2 1 ; 

Rhritra dì Chiaia, 77; vìa Mwgd-
fi—, 14t.jCumtm. via ROMW. 348. 

di, 11 . a u l i r t i ! piana Datn*. 7 1 . 
Vicaria Sai Liiaaa•, aiata Natio-
naia, 16. s%aajaraai>. pian» Ga-
rifttdi, 21>;_CaWa Fonia di Oa-
MfM*/s\, • 9 V t MfJÉMMV CfJOtfMVi C9f^ 
se Lacd. 5. StaMat via Foria. 2 0 1 . 

via M atardai, 72. 
C««! Aminai, 327. 

via O. Fontana. 
37; via Marliani. 33. « i n a i l i via 
P..Crlwldl, 7». fagijiiasiai piai-
sa Mai e'Animilo Colonna, 2 1 . Ma-

via Hoc» d*Aoat«, 13. " 

174, 
via Napoli. 4S. 

via Maniowi, 120. 
* Tadawlai Lapo 

(12 « 1« /7 ) ; D'Errico (13 « 
117 /7 ) : UMama (14 a 1« /7 ) : 
lantonii a » / 7 ) . • : ' '• • 

/« -_•;--;'-r- -r:r •U::-^ . . ?> -.:•• 

di nuovo un peso ̂  per la don
na,' dì nuovo uh peso per se 
stesso. :P ciana to .famiglia 
pero, è ormai dmverso.. Liti; 
sempre più frequezti, facce 
tèse, tensioni contìnue. E An
tonio, l'altra notte. Se ne va 
di nuovo. Non m 
stavolta, ma ih giro per la 

•citta. Non,fa motta, strada. 
i Colli Aminei non sono cosi 
lontani da Miano; ma' è tar-
di e forse l'ultima lite gài IM' 
impedito di mangiare. La trat
toria è>a pochi passi e basta 
levare l'inferriata. La grossa 
mazza di ferro gli è sufficien
te. Con fl lardo ed 3 formag
gio è poi scappato. Qualcuno 
de\-e averlo visto e la polizia 
è : stata avvertita; -Antonio 
Esposito è stato così arresta
to, accanto a sé ha ancora il 
corpo del reato e l'arma del 
delitto. 
' Ora a Poggioreale farse si 
chiede se ci sarà ancora, una 
i volta' che avrà captata per- la 
sua colpa, un'altra Germa-. 
nia. Ha trentadue anni,' non 
è vecchio, chissà che non ci 
riesca a portare m patria un 
gruxsoàrtto di iftarchi e, insie
me, un po' di dignità. 

Dopo tutto la cosa sauiortan-
té è non avere àn tasca una 
carta d'identità acaduta... 

Msddslsm Tulfiti 

lo spet ì l^ <^Ilt\IMA 
Gli industriali IIMÉO disdetto 
i l ritwè del prodotto - Circa 1 «fané di qeiitafi non ancora contrattati 

. Ci fcarà anche- quest'anni 
l'Indecorosa «strage» di po
modoro, di «oro rosso»? Lo 
spettro della distruzione del-
lo « sramanto » Incombe:. 1 
milione di quintali di pomo
doro è rimasto fuòri dalla" 
contrattazione tra produttóri 
e industriali nella sola Cam--
pania. Quattro o cinque mi
lioni nelle altre regioni in 
prevalenza del Mezzogiorno a 
termini di contrattazione 
scaduti: ma il dato non è 
certo («non ci sono cifre 
precise»: è il commento a-' 
maro del dirigenti sindacali). 
Che fare? Ieri 1 dirigenti del
le federazioni sindacali dei 
lavoratori alimentaristi han
no fatto il punto e detto. la 
loro sui modi per superare 
rimpasse. 

Ovviamente è stata delinea
to un quadro ben più ampia 
in cui si colloca la attuale e 
ricorrente congiuntura, an
dando alla radice delle anno
se distorsioni del settore, 
« Noi faremo di tutto per Im
pedire hanno ribadito, rife
rendosi agli ultimi sviluppi 
- rinterrato daB'AIlCA », -
Ed hanno avanzato una prò-. 
posta operativa per ridlse-
gnare una strategia in grado 
di assorbire . la sovraprodu-
Blone: difatti il 15 è stato fis
sato presso la rettone Cam* 
pania, un ineontie evi pren
deranno parte 1 refcponsabill 
della poUtlca a/,Tfcola deue 
regioni meridionali tateressa-
te. quello dell'Emilia e Ro
magna, 1 rappresentanti sin
dacali, dette associazioni dal 
produttori, dagli zftduatruUi. 

. v . - *. : - • " : i , • 
n . . . . v . ( -'ir..* •-,.. 

Intanto la questione pomo
doro è, più in generale quella 
relativa alla trasformazione 

idei.prodotti ortofrutticoli, è 
stata assunta dirèttamente — 
a dimostrazione del rittevo 
che vi attribuiscono le orga
nizzazioni af*M*î li —dalla 
federazione "««fr»»»? unita
ria. F stata aperta una vèr-' 
tenza con a governo e due 
incontri sono stati rletuesU. 
rispettivamente, al minsjtro 
deB'AgrJeoltura per rhtbcute-
re tatto il pacchetto medlter-
raneo (ossia quella serie di 
misure di - sostegno - decise 
dalla CBE); e, al ministro 
del lavoro, per esaminare • 1 
problemi che si pongono cir
ca il collegamento ed il mer
cato del lavoro. 

Ma torniamo agli ' eventi 
più recenti. L'ANICAV, l'as
sociazione degli industriali, 
ha disdetto raccordo ìnter-
professionale firmato nel 
febbraio : scorso, ' presso il -
ministero defl'AgiluoHura, 
dopo U decreto di Maxcora 
del 35 giugno scorso. Con 
quel provvediménto si riapri
rono i termini, scaduti il u 
aprile scorso per la contrat
tazione che veniva consentita 
fino al 10 ragno. Dunque «li 
industriali bloccavano il riti
ro del prodotto. Le motiva
zioni erano che cosi venivano 
messi in discussione tutti 1 
programmi, calcolati su tem
pi diversi, e che al rerurtrava 
una caduta sul mercati Inter-
nazionali. 

Una mossa. cralndL che ha 
moltepUct scapi: si vaols, tn-
nanartutto 1' 
i '•') i ' ^ r 1 V.' 

l'AIMA^ non è escluso che 
abbia una qualche connessio-
. ne con una lotta interna alla 
organizzazione che investe la 
•tossa funzione del premio 
CES (un colpo ai piccoli in-
•dtfrtriaU?). Ma anche, con il 
ricatto del non ritiro, chiude
re i varchi all'inchiesta della 
magistratura (che sta cer
cando di individuare, tra gli 
astri, gli industriali che han
no gonfiato l'entità del prò 
dotto - trasformato per inta
scare il premio CEE). 

le orgardzsaztoni sindacali 
appruuteiaario la loro rispo
sta il 15 prossimo, quando si 
terrà una assemblea regiona-
ÌLF*. &5&1 •** ConsIgU 
delle fabbriche alimentari a 
S. Antonio Abate. Ma ancora 
una volta nella congiuntura 
attuale se* scontano ritardi di 
fondo: l'assenza di una pro
grammazione (la regione non 
e stata capace di pervenire 
ad un accordo interprofea-
skmale, interregionale e plu
riennale) che produce una 
serte di rovinosi effetti a ca
tena. Regna 11 caos, prospera 
la camorra e l'mtermediazio-
ne, viene ostacolato l'accesso 
al credito di.chi ne avrebbe 
diritto e cosi via. «Si vuole 
un esempio paradossale del 
punto cui sono giunte le co
se? Ci sono 23 aziende. In 
Campania, che hanno con
trattato 800.000 quintali In 
meno rispetto al plafond ra
sato nell'accordo ed oltre 100 
che lo hanno superato di un 
milione». 

m. b. 
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